
COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE SUD EST 

Assemblea degli operatori pastorali della Collaborazione sabato 27 gennaio 2023 

 

Preghiera di invocazione allo Spirito Santo (Adsumus Sancte Spiritus) 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, 

scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali l’umana simpatia, 

perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen  

 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (12 Rom 12, 1-8) 

1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 

santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi a questo mondo, ma 

lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, 

ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: 

non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la 

misura di fede che Dio gli ha dato. 4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste 

membra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo 

corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi 

secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta 

la fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all'insegnamento; 8chi esorta 

si dedichi all'esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi 

fa opere di misericordia, le compia con gioia.  

 

Liberamente tratto da: “Guida per l’avvio del Consiglio Pastorale di collaborazione e per la 

realizzazione del Progetto Pastorale” (Arcidiocesi di Udine 2020). Il discernimento pastorale. 

 

Il discernimento pastorale deve coinvolgere ogni aspetto della vita pastorale della comunità e quindi 

tutti i membri della comunità sono chiamati a dare il loro contributo/consiglio per meglio delineare il 

cammino concreto di una comunità, Questo richiede a noi tutti la capacità di eccedere il piano umano 

della prudenza e della ponderatezza per giungere a un piano ulteriore teso a ricercare e a rinvenire la 



volontà di Dio qui e ora. Il nostro consigliare è dunque quella forma di discernimento che si pratica 

per aiutare il parroco e, di conseguenza, tutta la chiesa diocesana a comprendere ciò che Dio esige da 

lei. Quando noi ci raduniamo in un’assemblea o in un consiglio pastorale non si tratta tanto di una 

forma di “democrazia” quanto di una forma di “partecipazione”, non solo di un raduno di “gruppo” 

quanto di un’“assemblea convocata” e non di esprimere semplici “ruoli e funzioni” ma “doni e 

carismi”. La specificità di questa nostra partecipazione è un modo che ci permette di scrutare i tempi 

e di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in un modo adatto a ciascuna generazione, possa 

rispondere ai perenni interrogativi degli uomini sul senso della vita presente e futura e sul loro 

reciproco rapporto. Un’assemblea raggiunge il suo scopo quando realizza un corretto discernimento 

pastorale, operazione delicata e complessa perché si propone di leggere la realtà alla luce del Vangelo. 

Il Signore ci invita a parlare liberamente, a narrare fatiche e speranze; prende sul serio le delusioni, i 

mormorii, le sofferenze, le critiche, senza ribattere colpo su colpo, ma cercando di capire “cosa c’è 

dentro”. Sullo stile di Gesù, l’ascolto della realtà e delle esperienze è anche per noi discepoli il primo 

passo per un discernimento autentico. Quindi, discernere significa saper trovare il cuore e l’anima 

nascosti degli eventi. Per fare questo ci vuole l’ispirazione, perché questo sguardo non risulti solo il 

frutto di un’indagine sociologica ma dell’incontro fra i fatti e il Vangelo. C’è infatti il rischio di 

confondere tutte le cose emergenti come segni dei tempi. Per evitare fraintendimenti è necessario che 

ogni segno venga interpretato e visto come evento che rimanda ad una realtà più profonda. Per 

raggiungere questo sguardo è necessario far riposare i temi per riprenderli dopo un attento ascolto 

della Scrittura e una invocazione sincera dello Spirito Santo. Il turbine mediatico con cui si rincorrono 

le cronache degli eventi può portare a interpretazioni frettolose e a scelte sbagliate. Vanno quindi 

sempre fissati i criteri con cui procedere all’analisi e nella comprensione dei fatti. I giovani ci stanno 

dicendo che la sete di trascendenza è sempre viva, ma non trova soddisfazione nell’appartenenza 

ecclesiale. L’annuncio di Cristo risorto è lo stesso che la Chiesa proclama da duemila anni: come 

annunciarlo con efficacia alle giovani generazioni di questo tempo? 

 

 

“Nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore” - L’iniziazione cristiana: cuore della missione 

della Chiesa dell’Arcivescovo di Udine Andrea Bruno Mazzocato 

 

“Questo chiede che il cammino pastorale della nostra Chiesa sappia custodire l’unità e, nel contempo, 

tenere conto delle esigenze particolari delle comunità che la compongono. Guardando al futuro 

emergono molti temi, numerose sfide di ampia portata e i mezzi e le forze a disposizione risultano 

inadeguati. Pertanto, si rende necessario un discernimento che permetta di concentrare l’attenzione 

sull’essenziale. Negli ultimi anni è parso sempre più evidente che questo essenziale è costituito dalla 

trasmissione della fede che avviene attraverso il processo di Iniziazione Cristiana … Una definizione 

sintetica e significativa la troviamo nel Catechismo della Chiesa Cattolica: “con i sacramenti 

dell’Iniziazione cristiana, il Battesimo, la Cresima e l’Eucarestia, sono posti i fondamenti di ogni vita 

cristiana. La partecipazione alla natura divina, che gli uomini ricevono in dono mediante la grazia 

di Cristo, rivela una certa analogia con l’origine, lo sviluppo e l’accrescimento della vita 

naturale” … Il testo del Catechismo della Chiesa cattolica fa capire che l’Iniziazione cristiana non 

va pensata solo nella sequenza dei tre sacramenti. Essi vanno inseriti in un prolungato percorso di 

introduzione e accompagnamento all’incontro personale con Cristo nella comunità credente che ha 

nella celebrazione dei sacramenti il momento più intenso. Molti documenti della Chiesa insistono sul 

cammino di crescita nella fede, all’interno del quale si collocano i tre sacramenti e sulle tappe da 

vivere per divenire cristiani maturi. 


